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PROGETTO 



Alcuni Impiegati del Municìpio di Firenn 
addetti al servizio del Dazio Consumo 

Considerando che Io scopo di riunirsi in Societi 
di mutuo socayrso è per qualunque classe dì ciUa- 
dini essenzialmente amabitarlo, perchè affratella gl'in- 
dif i joit gt' istruisce, e gr iDfòmia a sentìmeDli dì 
maiaa caVifìV ' ' ' • - 

^nsìderando cfaé la ABSociazlÓDi utùanìtàtìé éó'nb 
mézzo efficacissimo di prosperità e dì prdgrcssOt per- 
ché propugnano- la onesià, consacrando il prlDclpio 
del lavoro e dctia economia. 

Considerando che la istruzione del popolo è l'e- 
spediente tnigiiorc per assicurare la prosperità' del 
paese, e che' sarebhe delitto io chiunque dod pro- 
etìrare'a sé ed albi'f^iniglfa' tiaa istriizió'ne «orri- 
spMdènle a)' proprio afato, òggi ' cbe mà ìnancàiid 
1 messi' 1^ iotleneria ^ratdtaaioulti,' 
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Considerondo che le Società dì inntao soccorso 
non si può istitoirle cume oggetto dì gpeculazioDe 
paniale, né dcveu escluderle se nns parte degli do- 
tniai che potrebbero comporle creda dì oon averne 
bisogno, perché colui che si rinchiude tutto in sé 
slesso, o tioD pensa che a fare a scapito altrui ÌI 
proprio interesse, vive senza sodisfazioDÌ, e muore 
senza compianio, avendo rinnegata la natura che 
compartiva a tutti i figli un' anima da sobtimarsi 
eoa affetti generosi, 

Considerando che appunto coloro i quali ai re- 
putino immuni dal bisogno, se possano renuiiiiare 
ad aloano dei propri diritti, non è per questo che 
debtwno dimenticare i doveri cfae a tutti ugnal- 
meote furono impósti nel nascere, e sìa da cre- 
dersi cfae vogliano anzi per i primi accorrere nelle 
file dei Componenti le Società io parola, intendendo 
cosi di porgere iosiem con lutti la mano a benefizio 
non Bolo dei presenti, ma bcnanco di quelli che na- 
sceranno dopo dì loro, traendone il vanto più bello 
che possa sperarsi nel mondo — quello della pub- 
blica otilità, il pregia di aver fondala col proprio 
obolo una cassa che provveda perpetuamente alle 
necessità dei contemporanei e dei futurii 

Considerando che le Società del genere di quella 
che si propone, come non debbono essere istituite 
per gì' individui ma per le masse, così non possono 
ristringersi al soccorso di uno speciale o dctermi- 
nato bisogno, ma, perchè rispondano pienamente al 
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loro. tìtolo e scopo, occorre cslondano il soccorso 
stesso ad ogni sórta di Decessili personale dì ciascnn 
socio separatamente, e di tntU insieme, 

Considerando chei bisogni de' Soci, mentre non 
non debbono concepirsi che sulla scala di qaelli pro- 
curali dalla imperiositA di circostanze slraordinarìe 
o di calamità fortuite, esclasa sempre la causa vo- 
lontaria delia mala condotta o della imprevidenza, 
non possono cìrcoecrirersi nel Bacio, ma fa d'aopo 
proTTedere i qaelli della di lui fomìglia che ne veO' 
gono di conseguenza, 

Conriderando che, sebbene Casse TonUne non 
mancbino onde provredere alla sorte delle famiglie, 
deve la Socielà usare nn maggior rìgnardo ai vec- 
chi, alle vedove, e alla prole dei Soci in femmine 
nobili, tolto il caso di contegno irregolare, ed in ma- 
schi impotenti per malattia di corpo o di mente, come 
se fossero gli stessi capi iì casa ridotti in assolata 
miseria ed inazione. 

Considerando cbe, se nessuno pnft essere astretto 
a far ciò cbe gli è moralmente e fisicamente impos- 
sibile, chiunque per6 è idoneo ad nns industria 
o professione, non ba diritto di TÌrere ozioso a 
spese altrui. 

Considerando che le Società di maino soccorso 
quanto pili si estendono per soscriltori, tanto più sono 
feconde di risorse e tanto meglio riescono utili, coA 
a quella che oggi si promaovo dagl'Impiegati del 
l>axt(k>CoRsiifflo in Fìrmize sarebbe mal follo predo- 
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dere Tadito a-gli alili .iininegili d^le dìverse senooi 
del lUoi^ipio loeate, <e di ogni . provincta italiaDa, 
pnchè se talle le società sitoili si fandelssero in boa 
amiDÌnistraziooe principale per latte, acquisterebbero 
fona e credito dalla unione, 

Considerando cho nessuna Società si alimenta senza 
una Cassa, e che dalla esiguità di questa ne con- 
segue r ÌDadempimenlo agl' ìmpegili -contratti, cosi è 
di' stretta prod^ùa- assegnare' nn termine dal Bonle 
debbano obniiiloìire. i soocorn ib eo'rrespeUività delle 
entrale sociali costituite dalle ta3se,xbe 'ai soei d^ 
bono imporsi mitissime onde siano cerlei perchè 
da esse può dipendere la permanenza e IVwcresci- 
meolo dei soscrittori, e da questi la esistenza della 
Società, 

GoDsiderando cbc le Tasse applicate eguali per 
tolti assicnrano un maggior numero di Soci appunto 
perchè non vengono ad esser più gravi su coloro, 
cbe per ragione di robusteua fìsica o di posizione 
eeooomicB abbiAo^ menoai^^deie ed. ablnsognare 
«U soccornc ma che però npa aar^rf>e di -giaslitit 
elle. gli. -nltimi entrati si equiparassero nei diriUi ai 
primi venoU) seuza essere assoggettati con ceda cor- 
respcllirilà a gli oneri da questi già sostenuti, 

Considerando liiialnicnle che, se nelle ìsliiuzioni 
Utili debba esser fondameiUo ]a eguaglianza dei 
diritti anziché la preferenza de> gradi e àfci nomi, 
. nonos|ant« la gerarcjila. ^eU'iqgegno e ftella e^pe- 
tionza, non potreb^ie trascorfir^ fa pgii a 4?ni|D 
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delle istitozioni stesso che hao bisogno di sapiente 
gnida, di dignità e di ordina por esistere decorosa- 
mente c floridamente, sicdiè occorra stabilire, anche 
per la Società proposta, una Bapprasenlaon auto- 
revole per saggezza, scelta fra le diverse Sezioni del 
Municipio lìorentino, 

Determinarono che il loro Programmo, for- 
mulalo in questi Consuferandi, debba essere svi- 
luppalo in uno Statuto fondamentale, presso a 
poco come il seguente, ette hanno stampato per 
circolare come un semplice abbozzo, da ampliarsi 
0 modificarsi secondo i diversi pareri raccolti 
da coloro che si ascriveranno alla Società. 
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STATUTO 



CAPITOLO I. 

Della Società — Nome — Sede ~ 
Scopo della medesima. 

Ari. 1. Con la osservanza e sotto la tatela delle 
Leggi è Gosliluìta una Società di matao soccorso, 
cbe prende il titolo dì Società degl'Impiegati Jf»- 
nicipali di Pirenxe, promotori quelli addetti al Dazio- 
Goasnmo. 

■0 2. Possono associarvisi tutti gl'Impiegati dei di- 
versi Municipi del Regno, ma stabilisce permanente 
la propria sede in Firenze. 

» 3. Ha per fine il mutuo soccorso tra i Soci, 
e l'assistenza alle loro famiglie in ogni circostanza 
di vero bisogno. 

B i. Concede soTTenzioni ordinarie o straordi- 
narie, peniìoni e prestiti secondo le circostanze in- 
dividuali di ciascuD Socio e della famiglia di lai< 



CAPITOLO li. 



Dei Soci — ^mffltiiione — Diritti 
Doveri — Dimissione — Eipuhiotu di essi. 

Art. 5. È ammesso e conservalo oel molo dei 
Soci ogDÌ iadividuo clje presta servizio ordinarìo 
Bello diverse seiìoni del Ofunicipio. 

» 6. Il Socio che Tieii pensionalo dal filanìcipio, o 
Kceniiato dal serrisio por cause non disonorevoli, la 
Società non Io rigetta, quando egli chieda, nel corso 
di nn mese, di continuare a farne parte. 

T> 7. Impediscono l'ammissione di un Socio: 
a] Vizi abituali e notori, 
h] Infermila fisica permanente, 

c) Età di 60 anni compiti, 

d) Trascurala istruzione alta prole. 

Per essere ammessi si richiedono quindi 
la fede di nascila e del medico, e quella del Mae- 
stro per i figli maggiori di anni 7. 

» 8. Le cause di espulsione dalla Societjj, sono: 
a) LicoRsiamento dall'impiego per mala versa- 
?.ìone, per cattiva condotta, o per condanna disono- 
revole. 

t>) la mora al pagamento di fr rate della tassa 
ordinaria, o della Tassa straordinaria nel giro di 
(re mesi. 

Dorante la mora, il socio zoo ollieae lac- 
Gorso di sàrta. 
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0) Dn danno recato, tanlo orateriale che mo- 
rale, alla Società, o ad alcuno dei Soci. 

1) Trascurala istruzione alla prole. 

Ari. 9. Un Socio cbe si dimelte per discordia tra 
esso e la Società, o per altra causa non ammissi- 
bile, ed uo Socio cbe venga espulso per qualunque 
motivo, .perde ogni quota pagata, ogni diritto qae- 
Hto. La espulsione di un Socio viene manifestata -al 
pnbUico in nna tabella esposta nella sede della Sof^^ 
là ; la Società medesima esercita le azioni che le com- 
petono per legge contro il Socio per gli obblighi non 
soddisfalli, o per danni dati, sia come dimissionario, 
sia come espulso. 

•a 10. La qualità di Socia è obbligatoria per tre 
anni, muiio il caso previsto a gli Art. 6 e 12. 

» 11. Sino al a" di 300, i Soci sono ammesù 
al semplice appoggio della toro £rma, ma con Fob- 
bligo di esibire le fedi richiesta dall'Ari. 7. N. d, 
entro oo mese dalla loro soscrìzione; al di Ift di 
300, ogni individno deve chiedere io scrillo al Pre- 
sidente della Società la sna ammissione, e qaesta dare 
aver luogo per informazioni, deve essera (tfoposla 
dal Presidente, ed approvala dalla GommÌBsìooe re- 
golatrice il). 

N 12. Ogni socio può essere legittimamente di- 
missionario, ed esonerato da ogni obbligo, compito 
un triennio dalla sua soscrìzìoDe, come all'Art. 10, 

-(t) Di questo siateian, tutela il decoro dì tatti, non 
davo offeadorsl alcuno. 
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dsDdone preTenUvo avviso al PresMente aa mese ìd- 
naniii la scadenta. Se ciò non venga fallo, s'Intende 
cbe il Socio abbia rinniiovata per an anno la sua 
obbligazione, c così di anno in Rnno sino alla disdella. 

Art. 13. 1 Soci si distinguono in Fondalori e in Soci 
ordinari. Sono fondalori i primi 300; ordinari, latti 
qaelli obe ne vengono dopo. I primi si distrug- 
gono a misura di vacanze eventuali, quindi la Isti- 
ttuùone viene costitoila da una sola categoria di Soci.. 

» 14. Tutti i Soci, ÌDdistintameale, banno ngaali 
diritti ani .palrimonio e suirammìnistrazìonc della 
Società. 

CAPITOLO III. 

Delle Tatse. 

» 15. Lo Tasse sono di due specie — ordinane 
e itraordinarie. Le ordinarie sono quelle mensiUt 
ngaali per ogni Socio» e pagabili nnlicipatamente 
secondo le ammissioni, che si fanno soltanto ad ogni 
di primo di mese per semplicìlik di ScriUura. Le 
straordinarie sono quelle di enCratura cbe pagano 
coloro cbe si ascrivono alla Società dopo i primi sei 
mesi. Le une vengono stabilite in Lire una al mese 
per ciascun Socio; le altro si applicano io propor- 
zione di 6 rate ordinario dai 7 mesi ai 2A, di 12 
fino ai 6 anni, di 20 dai sette anni in perpetua. 

» 16. Tasse straordinarie sì dicono quelle ancora 
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che, per consentimenlo della intera Socielà, vengono 
impósti! ai Soci per circostanze di pubblica pietà, 
o di supremi bisogni sociali; nè possono queste ini* 
porsi piik di tre volte all'anno, nb al di sopra di tiro 
due per ciascuna volta e per ogni Socio. 

Art. 17. Dalle Tasse, sia ordinarie, sia straordina- 
rie, nestnoo può essere esoneralo definiti vamenle, 
neppure in parte, nè vale il caso di dimissione o di 
eqtniuone, salva perà la limìtaiione slabilila nel suc- 
cessivo articolo. 

» 18. La impotenza assoluta ai pagamento delle 
Tasse può valutarsi, se 6 rappresentata e giustiS- 
cata prima d'incorrere nella mora per 5 rate; io 
contrario, la mora stessa si ritiene come volonlarìa 
Q non può essere sanala, ma ricado sotto la dispo- 
sizione dell'Art. 8. N. b.) In caso d' insolvibilità in* 
volontaria che si riconosca in leqipo atilo, la Com- 
misnone regolatrice può temporariamente esonerare 
QD socio dal pagamento delle tasse, col patto clie egli 
H obblighi a pireggiare. od giro di od anno dalla 
mora, le rate non pagale. 

CAPITOLO ly. 

Delta Cotnmimone regolatrice e del Seggio, 

» 19. Tra i primi 300 Inscritti si sceglie; per il 
' primo triennio,, la Commissione regolatrice che, com- 
puta di 30 .membri, ommioislra e r^ola la Insti- 



Digilizeò by CoOgle 



— 14 — 

tuziuno, ói lutti gli atti della quale è responsabile 
con le Autoritè polìlicbe ed amministrative, co' Soci 
e co' Terzi. Di Iriennìo in triennid- si rielegge fra 
tutti i Soci indiBtintanieDte, e seinpra a schedo se- 
grete. 

' Art. 20. Nel seoo della ComoiisHODe antedetta, si 
fllefi^ il Seggio,' che dirige gli atti, e proiede le 
Sedate di Società. 

n 21. Il Seggio si mnla, o si conferma, di anno 
in aDDO, e si compone di 12 Titolari, cioè : 

1. Presideule 

1. Vice- Presidente 

5- Consiglieri 

1. Revisore 

1. Cassiere 

1. Provveditore 

1. Segretàrio 

1. yice-Segretario 

n S2. Il Presidente (iene il primo {logto, e vidima 
tatti gli Alti della Snciclà, coDvoca le Adunanze c 
le dirige; da lui si partono tutto le proposizioni cbL' 
debbono esser discusse o vólate a richiesta di qua- 
lunque Socio, che le presenta in scrìllo tre giorni 
ianaoti le Sedute, onde il Preaideirie vi esim'ma per 
il primo il 800 parere. ~^ 

■B 23. II Tlce-Presidenle rimpiaxEa,' ìo ogni caso 
di Bssenia e d'impedimento, il Preaidenle, e ne fa le 
veci senza UmìtHìane alcana. Solamente alle Sedile, 
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mancanilo ancbe il Vicc-Prcsidenle, il seniore dà 
Consiglieri supplisco. 

ArL 24. 1 Consiglieri assistono, coi (oro criterio, 
il Presidente ; e, facendo presenza alle sedute, disca- 
looo e' Tòtano le deliberazioni socìsli. 

s S5. 11 Revisore sorveglia l' Amministrazione 
gènerale della Socìelà con la dependenza dal Pre- 
sidonle, unilo al quale ed al Segretario, rivede di 
tre mesi in Ire mesi il bilanci» di entrata c di uscita 
che deve confrontare nei libri del Cassiere e del 
Provveditore, ai quali essi appongono il loro vi- 
sto. A fin d' anno le gestioni trimestrali si riuni- 
scono ini una Dìmogiraiione, 0 Prospetto firmato dal 
Gaiiiere, dal Provreditora «. dal Bevisore, ondo il 
Presidente ne richieda, come deve, V approvazione 
della intera Assemblea. 

» 26. 11 Cassiere custodisce il peculio della So- 
cietè, percipe le tasse e paga le spese, all' appoggio 
dell' Elenco mensile che gii rimette il Segretario, e 
respcUi va mente dei Mandali del Provveditore, 1' uno 
e gli altri da conservarsi per discarico, teneudo un li- 
bro di Scrittura doppia conforme ai aistemi àéìe me- 
glio ordinate, pubbliche e private AmminislrauoDi. 

D 27. II Provvediloro acquista ogni occorrente 
per la Società, ordinando lavori -e provvedendo og- 
getti. Delle relative spese emette l' opportuno Jlfa»- 
dato a pagamento sulla Cassa, a favore d! chi di 
ragione. 

Ari. 28' li Segretario tiene registro di lutti gli 
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Attì di Società e gli firma, no ha in consegna I* Ar- 
chivio, ed ogDt oggetto di uffizio. Compila i Processi 
rerbalt delle Sedute, tiene le corrispondenze, scrive 
e spedisce gl'inviti sociali, prepara al Presidente 
la nota delle proposiziooi d'interesse della Società, 
esaminando e referendo su di ogaì docnmenlo che 
gli venga da Ini affidalo. 

n 29. Il Tice-Segretario corrisponde a tutte )e 
esigeoie che provengono dal t<iolo delh di tqi ca- 
rica, andando di concerto col Segretario col quale, 
occorrendo, divide o oe coadiuva, anche material- 
mente, le atlribaziooi. 

CAPITOLO V. 

Delle Sedate. 

* 30. liD sedate si dividono in generali e spe- 
ciali, suddivise in ordinane e ffroorduiarte. Tolte 
si aprono validamente quando è presente nna ter» 
parte dei Soci couTocati, per la prima volta; nel 
caso di seconda convocazione, le Tende valide qua- 
lunque numero d' itilervenuti. 

M 31. Le Sedute ordinarie generali sono quelle 
nelle quali vengono annualmente convocati in As- 
semblea tutti i Soci, la prima domenica di gennaio, 
per approvare 1* Ammioistrazione sociale di tatto 
r anno cadiUo. Im Sedale generali straordinarie sono 
quelle nelle quali si convocano tulli i Soci in circo- 
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stanze sopreme e per affari gravi, su i qaali la 
Commissione regolatrice ed il Seggio non siansi cre- 
dati competenti a decidere; come la espulsione di a)> 
ciino o più Soci, )a nomina dei Titolari del Seggio, la 
istituzione d' una tassa straordinaria, ed altri atti 
solenni che possano dar tempo a tali convocazioni. 

Art. 32. Le sedute speciali ordinarie sono quelle 
Delle qnali ogDÌ primo giovedì dì ciascun Irìmcstro si 
adnoa la CommisBÌone regotalrice per approvare gli 
alti del Seggio e per deliberare su te proposizioni cbe 
egli deve presentarle non di urgenza; e quelle >nélle 
quali il primo martedì di ciascun mese si adunano 
i Componenti il Seggio, i quali, in via provvisoria, 
deliberano su d' iogn' interesso sociale, tranne sugli 
affari riserbati all'Assemblea generale. 

» 33. Le sedute speciali straordinarie sodo quelle 
nelle quali, secondo il bisogno, è convocato il Seg- 
gio in qaalunque momento per domanda scrìtla di 
un Socio, appoggiala dalla firma di altri quattro cbe 
ne constatino la urgenza; e quelle nelle qnali il 
Seggio convoca, del pari per urgenza, la Commissione 
regolatrice per approvare pensioni e soccorsi strao^ 
dinari, imprestiti e simili altri affari su cui il Seggio 
non si fosse trovato concorde a decidere. 

» 34. Nelle discussioni in seduta ognuno parla 
dopo ottenuta dal Presidente, a priorità di riebiesta, 
la parola, la quale può essere dal Presidente stesso 
rilolla a t|nel Socio cbe deviasse del tema pel quale 
U dimandò, o scendesse ad espressioni poco coare- 
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nienti, o cbe, infiD,e, la cfaìedesse più di- tre- yoko 
peE discutere su di un medesimo subietto. 

Ari. 35. fi Presidente sospende o scioglie le Se- 
dute cbe divenissero oziose, o che degenerassero in 
lumulto; ovvero nrdina l'alloDlanamenla dalla Sedala 
del Socio o Soci che fossero aolori o isligatoti 
del disordine, capaci di personalità, e- teuBci. no] ta- 
luullo ad onta della intimaziaiie al silenzio. 

» 'à6. Nolte sedule ogni Socio ha volo uguale, 
sia per alzala e seduta, 'sia per squiltinio, sia per 
scheda. Gli asseati, e i non intervenuti alle Sedute, 
non possono delegare altri Soci a vólare per toro, e 
debbono sottoiilare ad ogni decisione presa dai pre- 
senti. 

» 37. Si vóta a squittìnio per deliberazioni de- 
licate o solenni, c cbe riguardano direttamente le 
persone, dei SocL 

3» 38. Per scl^éda sogreta sì nominaBO la Com- 
missione regolatrice, il Seggio, e le Commissioni 
speciali. 

» 39. Per albata e seduta si vólaoo tutte le di- 
sposizioni sociali di aoa importanza secondaria, 
per la quale non pAssa aver luogo la renitenza del 
vólante. 

» 40. Il Socio che non abbia una precisa co- 
aàeon del volo al quale debba apprendersi, si a- 
sliene da escrcilarlo, dichiarando al Presidente qne- 
filo lup proposito prima che giri lo squitlioio. 

» 41. Se nello Squittinio i voti tugatiei par^- 
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giano i favorevoli, il Presidenle ordina la contropro- 
va; e, fioalmenle, ad esito ugnale, vgli esercita il 
diritto del doppio volo, cbe in questo solo caso gli ap* 
partieoe, por concludere il resallato della proposi- 
zione io contrasto. 

Art. 42. Le Deliberazioni sono approvale a sem- 
plice maggioriti di voli tanlo per scheda cbe per- 
alzata e sedata. Quelle per sqoiUinio sono valide a 
maggiorità relativa se sì tratti di cosa utile a ciar 
SCDO individoo, o alla Società; nel caso inverso, dae 
terzi di roti danno la vittoria, o viceversa. 

» 43. Solle deliberaxioni approvate dall'Assem- 
btisa graerale sì può far questione dopo ud anno, 
al scoilo della domanda scritta di 30 Soci. 

CAPITOLO VI. 

Dai Soixwti ordinari. 

■ » 44. Ogni Socio che sì ammali, ba diritto, dopo 
tin mmo dalla sua inscrizione in Società, ad un Sns- 
sidio giornaliero — di L. 2 durante la giacitura 
jo I^lo, — di L. 1 se convalescente, sinché non 
sia ciascuno in grado di loniaro all' impiego. 

» 45. Per malatlìa cronica il Socio ba diritto 
a L. 1 al giorno. 

j 46. Per le malattie ordinarie, i Soci, che ne 
&DBO ìslania, sì sussidiano un aono ; per le croDÌ- 
cbe, sìnofaè esse contiaaaDO. 



CAPITOLO VII. 



Delle Pennoni. 

Art, 47. Dopo 3 anni dalla sna inscrizione in So- 
oielft ha diritto a pensione quel Socio che non l'ab' 
bia ottenuta dal Muoicipio per ragione d' impiego, 
se però sia rimasto impotente al proprio ed al mso- 
tenimenlo della famiglia per malattia tneiilale o fisica 
permanente. 

■ 48. Sa il Socio è ammogliato, con o ganza figli, 
o Tedovo .COR figli, olliene la pensione che avrebbe 
ottenuto dal Municipio dopo il decennio di servizio; 
se celibe, o vedovo senza prole, ne otliene metà — 
sempre nella concorrenza delle condìzio&i previste 
Del precedenlo articolo, e previa istanza. 

» i9 Alla famiglia del Socio morto, la quale non 
coBsegaisce peosione dal Honicipio, o la consegoi- 
sce teoppo mi!^ la Società assegna la pensione che il 
Defunto avrelAe ottenuta dopo dieci anni di servino. 

» 50. Se si tratta di moglie sola, la pensione è 
vitalizia, purché non si rimarili ; quando passi a se- 
conde nozze, essa la perde afTatlo. Se si tratta di 
moglie e figli, la madre è obbligala a convivere con 
questi, 0 a divìdere con loro l'assegno; in caso di 
nuovo matrimonio o dì morte di lei, la intera pen- 
none passa nei figli minori o impotenti, a quota 
tonale, e col giu$ aeenicmdi Sn loro aei cau con- 
templali dalla Legga che regola le BOCcesBÌoni. 
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Art, 51. Sb sì trallì'di figli orfsni, Ib pensione dora 
finché non giano provvisti d'indastrìa o giunti alla 
età di 20 anni, sg mascbi; finché non siano marilale 
od abbiano varcato il Irenlesimo anno, se femmine. 
Tania per i maschi clie per le femmine [ioÌ che siano 
permanentemcnle maiali od incapaci ad un sufficiente 
guadagno, la pensione si converte in vitalizia con le 
regole tracciate a gli Art. 49 e 50. 

» 52. La famiglia del Socio derimio, composta 
di più persone ÌBsiemo convivenli, che chieda dì re- 
stare ascritta alla società, ancorché pensionala dalla 
medesima, paga la tassa inensìte per due Soci; se 
si tratta di nn solo individuo, paga la sua quota; 
c ciò per conservare il diritto al soccorso in caso di 
malallia, quale si concedo ìn L. 1 al giorno sinché 
la famiglia abbia uno o pili malati giacenti in letto, 
in Cent. 50, quando sia o siano convalescenti. 

» 53. Per famiglia s' intendono unicamente la 
moglie ed i figli, maschi o femmine, di ciascuno dei 
Soci; le pensioni si compaiano seconda le misnre 
stabilite dal Begolamento del MÌiuicipio di Firenze 
del dì 2 Settembre 1865. 

0 54. Le pensioni si pagano di mese in mese 
posticipale; i soccorsi io caso di malattia, di cinque 
ia cinque giorni anticipali ; le tasse arretrale si ri- 
tengono sulle une e su gli altri, quando la mora è 
scasata ; ai sospendono pensione, e soccorsi, quando 
la mora è Tolontarìa. 



CAPITOLO Vllf. 



Dei Sussidi straordtmrt 

Art. 55. I Sussidi straordinari si assef^nano, per 
urgenza, dal Seggio;. senza- qai>lla, dalla CommissiORe 
regolatrice, chedere però approvaro anche quelli dati 
dal Seggio. 

» 56. I Sussidi straordinari si elargiscooo se- 
ooodo la grarìtà dei bisogni e deUe 'dfsgratìe dei 
Soci, restringoodoli a doe concessioni- all'anno e nel 
Jìnsile di làre 50 ciascona. 

CAPITOLO Et. 

DegV Imprestiti. 

a 57. Gl' Imprestili ai Soci sodo essi pure nella 
categoria dei soccorsi straordinari, si concedono per 
calamità impreviste, per supremi bisogni, e secondo 
la gravezza loro, conciliando la restituzione, a rate, 

con Io slato economico del Socio, ed esìgendo il 
frutto scalare del 5 per OjO all' anno, garantito, in- 
sieme col capitale, sullo stipendio del Socio con 
Ricevute a Cassa consentite dal Tesoriere del Mu- 
nicipio. 

B 58. La Società comincia ad accordare im- 
prestili, sempre limiutii a L. 200 per richiedente, 
appena abbia incassato Lire quindicimila.. 
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CAPrtOLO X. 

Del Comitato di Censura. 

Ari. 59. Il Gomitalo di Censura informa il Presi- 
dente del Seggio sulle vertiìcbc che ha inlraprese, se- 
condo gli ordini, sia rapporto alte ammiBsionì, ai biso- 
gni ed ai Iterili di ciascun Socio, sia riguardo alla 
di lai condotta per sé come di fronte alla famiglia ; 
e, firmandone la relazione, ne è responsabile, perché la 
sua. asserziouti - deve servire di base ad. amministrare 
la gìasiiiia. 

» 60. Il Gomitato è composto dì tre individui 
scelti fra tutti gì' Inscritti, .procaraadft cbe em non 
abbia aderenze con i Candidali o con ì Soci che 
deve invcsligorc. 

» 61.11 Comitato è variabile in ogni circostanza, 
e per ognuna di queste è scgretamenlo eletto dal 
Seggio. Nessuno dei Soci, chiamali a formarlo, può 
ricusarsi) e derc esercilare il proprio ufficio con cO' 
sdenza e riservatezza per qualanqtte informazione 
licbieslagli. 

CAPITOLO. XL 

Degl' Inservitnti. 

» 62. 'Uno solo è il posto con mercede che viene 
inslitoilo nella Società — il poslo di fisatlore-Bi- 
dc]lo< A. cotesto posto vien collocato tui Socio, che 
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ne faccia richiesta, od un Estraneo. Lo scelgono di 
comune accordo, e sotto la loro responsabilità, it Cas- 
siere ed il Segretario, dai qoali dipende servendo ai 
loro ordini. Va ad esìgere le Tasso tutte da ciascano 
de* Soci con le ricevute che gli affida il Cassiere, al 
quale versa giorno per giorno le somme riscosse. Va 
a pòriare lettere e iovitì ove e quando occorra ; serve 
anche al Provveditore secondo i bisogni sociali, ed 
è reperibile nella sede della Società, nei giorni 
nelle ore che gli verranno indicali, alia dipendenza 
del Presidente. Nella Sede stessa mantiene la polizia 
e custodisce ogni oggetto che le ò pertinente. A se- 
conda della fatica e precisione con le quali disimpe- 
gnerà le sue incambense, dovrà eisergli assegnata 
una mercede giornaliera pagatùle ogni 15 giorni po- 
sticipala. 

CAPITOLO SU. 

Disposixioni generali. 

Art. 63. La Società aggrega a se stessa, con annue 
grali6ca2Ìoni, e col rifacimento delle spese quando > 
siano occorse, un Consulente legale ed un Medico» 
Chirurgo, de' quali sono spiegate !g allribuzianì dai 
titoli respettivi. 

» 64. La Società ò legalmente costituita quando 
300 Soci vi si sono ascritti, e quando il suo Statuto 
è defìnittTamente a^rovato in adunanza generale, e 
reso di pubblica lagjonc per mezzo della stampa. 
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Art 65. Ogni Socio che cessa «fé jure, come agli 
Art. 6 e 12, di far parte della luslilnzìone, dod vien 
perseguilalo per il pagamento delle Uue ulteriori, 
ma corrisponde le arretrale, c perde le gìA soddi- 
sfatte, non che i diritti acquistali. 

» 66. Lo Statalo ai rivede da noa Commissione 
^leciale,' scella tra i Soci nella prima adanansa ge- 
nerali}, che a tale efiMto ù convoca appena ragpnnlo 
il oamero di 150 inscrìtti, otto giorni innanzi la 
quale si riUrano tnlli i libri circolati. Ogni socio, 
firmato nell'apposita cedola di obbligazione, all'altìma 
pagina della prima edizione dello Statuto, consegna 
al Seggio le sue osservazioni scritte, nella prima 
adunanza. Nella seconda adnnania si discute arti- 
colo per articolo lo Statnto emendato, e si approva 
definitivamente. 

» 67. Di anno io anno lo Statuto toma ad emen- 
darsi, per via di articoli addizionali ed al segnito dì 
apposite deliberazioni, in quelle parli che sembri non 
rispondere, in atto pratico, ai bisogni sociali. 

n 68. Tutti gli AUi della Società, le leUere, i do- 
cumenti, i libri, le ricevale, ed i processi verbali 
delle Sedute devono essere aalenticati e resi validi, 
respeltivamente, dal Sigillo della Società, la di cai 
impronta sarà stabilita nella prima sedata della Gom- 
missione regolatrice, e del quale verranno fatti due 
mpdelli, uno a servizio e cnitodia del Cassiere, l' al- 
tro dei Segretario della Societi. 

9 69. Il Revisore ed il Provveditore, associati 
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Conaolenl? legale della . Società, avuta coiQnnica- 
zione del Referto d^i CQpspri e 4el Menico, liqui- 
dano le Feasìoni ed ì Soccorsi ordioari ..cUe sono 
dovuti nei diversi casi, e ne [iresenlano il Rapporto 
motivato al Presidente cbo fa le relative proposizioni 
iin .fid.(iiian?B. 

Art. 70. Oltre la dimostrazione (o Bilancio con. 
a^qtivo) {lell' fuiQo ca^^to,,!! Se^o pr^jila all' 
tt^mj^, ne^a (viiDa toj^^ : {deH* ^ni^ pooyo,. ji 
Bìlapcio p^veplìvo per U ciirso de^ nvedeaÌQio. 

» 71. Il denaro sociale deve essere cautamente 
collocata a frutlo in casse pubblicbc, o a prestili 
parUcolari, previo il parere e con l'assistenza del 
Gonsalenle legale, nò deve rimanere presso il Gas- 
aiere se non quanto basti a far fronte ai bisogni ed 
alle spese sociali, secondo la cifra rappresentata ind 

9 <7'2. Taftfi le &ri(itie idi Swi<)Ià sono ^staile, 
e lutti (wloro ohe le rinsto/ip: devono procurare di 
farla prosperare eoo ogni fpeno ptau6Ìbil9< Non è 
vietato dì accrescere la ricchezza social promao- 
vendo spettacoli pubblici ed opere privale. 

» 73. Quando siano siale iiisliluilc negli altri 
Uunidipi del Regno Società uguali n questa di Fi- 
renze, o chiedano di fondervisi, )a intera Assemblea 
d;ecid#rà U da farsi; e, dato che sia consonila la 
fusione, regofameolo parlale no determinerà i 
modi dì rapporto. 

p 74* Lo oss.erva?ioiu fi^nlate, cqoiq alTarL 66, 
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dai singoli Soci, serviranno di normn alla Commis- 
sione speciale per rivedere lo Slatulo, ed all' Assem- 
blea per discuterlo ed approvarlo. Esse rimarranno 
per peto a mente nell'Archivio sociale unile al Rap- 
porto della Commissione antedetta. 

» 75. Alla Società sì assegna la durata di 50 
anni, compiti i qasli, e quando qoaltro qnìnti dei Soci 
si trovino coacordi a sciòglierla, la medesima cessa 
di esìstere; ed il relìquato dei dì lei assegnamenti, 
ridotto in denaro, verrà repartito fra tatti i Soci ad 
uguale porzione, prelevati i fondi per mantenere il 
pagamento delle pensioni deliberate. 

Fatto in Firenze il di Primo Ottobre deli' anno 
OIìlleottoceDlosessa&tasei. 
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